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Introduzione 
 

Il presente documento costituisce una raccolta delle opinioni delle insegnanti che hanno preso 
parte al corso sperimentale del progetto “On the way to excellence – beginner teacher support 
program” tenutosi nei Paesi partner: Polonia, Grecia e Italia. Ai fini della valutazione sono stati 
distribuiti dei questionari per ciascuno dei cinque moduli che compongono il corso contenenti 
delle domande inerenti agli argomenti trattati nei vari moduli per verificare il livello di conoscenze 
e preparazione delle insegnanti. Ogni insegnante ha risposto due volte al questionario, prima e al 
termine del percorso formativo, allo scopo di verificare i risultati e le competenze acquisite 
durante il corso.  

Infine, le insegnanti hanno preso parte a dei gruppi di discussione nel corso dei quali hanno avuto 
la possibilità di esprimere le loro opinioni riguardo ai progressi compiuti indicando i punti di forza e 
i punti deboli allo scopo di aiutarci a gettare luce sul funzionamento del corso nella sua forma 
attuale. Grazie ai gruppi di discussione, attraverso la creazione di un’atmosfera positiva e in grado 
di incoraggiare la libera espressione di opinioni ed esperienze, è stato possibile affrontare alcune 
questioni pressanti relative alla struttura e alla presentazione dei contenuti.  

Il rapporto prodotto è estremamente utile per comprendere l’efficacia del programma messo a 
punto e la possibilità di ripetere l’esperienza. Le partecipanti ai corsi di sperimentazione hanno 
svolto un ruolo chiave nel progetto, consentendo alle organizzazioni partner di elaborare la 
versione finale del prodotto. Saranno le loro indicazioni e valutazioni, nonché i progressi osservati, 
che determineranno il formato finale del corso di formazione, affinché possa fornire dei risultati 
misurabili e divenga un importante strumento per la crescita professionale delle e dei neo-
insegnanti.  

Il progetto 
Secondo alcune ricerche condotte dall’Unione europea in ambiente scolastico il personale docente 
indica le competenze sociali tra i bisogni di apprendimento e fa’ riferimento ai seguenti punti 
deboli: la difficoltà di far mantenere la disciplina in classe, l’incapacità di stabilire un legame con le 
e gli studenti, la sfiducia nei confronti del gruppo classe, l’eccessiva indulgenza o la mancanza di 
pazienza, l’utilizzo di stereotipi nella valutazione delle e degli studenti.  
 
In molti Paesi europei un gran numero di insegnanti ha deciso di cambiare lavoro, spingendoci ad 
interrogarci sul tipo di sostegno che queste persone ricevono nel corso delle prime fasi della loro 
carriera professionale. Gli studi condotti sul tema dimostrano che la scelta di lasciare 
l’insegnamento è dovuta ai carichi di lavoro molto pesanti e ai problemi di comunicazione con 
studenti, genitori e colleghi.  
 
Il progetto “On the way to excellence – beginner teacher support program” è un progetto volto a 
rispondere ai bisogni delle e dei neo insegnanti mediante un programma di formazione che mira a 
integrare le conoscenze acquisite nel corso dei propri studi con quelle maturate durante il 
tirocinio. Il corso di formazione fornisce a queste persone le competenze e gli strumenti necessari 
per gestire situazioni quotidiane, sfide sempre più complesse e situazioni di crisi post-pandemiche.  
Le e gli insegnanti, in qualità di soggetti che operano all’interno nel sistema dell’istruzione, si sono 
assunti l’onere di tentare di colmare il divario nell’accesso a programmi di sostegno volti al 
miglioramento delle competenze trasversali del personale docente. Grazie a questo progetto è 
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stato ideato un programma di formazione pronto all’uso e corredato di materiali specifici per 
favorire la crescita professionale del personale docente.  
 

Una panoramica sul corso 
Il corso di formazione sviluppato dal partenariato consta di cinque moduli. Ogni partner ha 
lavorato alla progettazione di uno o più moduli, concentrandosi su materie specifiche e fornendo 
materiali utili. I primi tre moduli sono pensati per lo svolgimento di attività in classe, mentre gli 
ultimi due constano di una raccolta di materiali che le e gli insegnanti possono consultare e 
utilizzare in maniera autonoma.  

Il corso si articola nei seguenti moduli: 

- MODULO 1 – Competenze interpersonali per la gestione della classe; 

- MODULO 2 – Sostenere le e gli studenti in situazioni di crisi; 

- MODULO 3 – Comunicare con le e gli studenti con bisogni educativi speciali; 

- MODULO 4 – Materiale didattico per aiutare il personale docente a gestire situazioni di 
crisi; 

- MODULO 5 – Come condividere il proprio potenziale e le proprie esperienze (il mentoring 
nei luoghi di lavoro). 

I primi tre moduli presentano la medesima struttura: 

- informazioni generali sull’argomento, una sintesi del temi affrontati; 
- definizioni teoriche, una raccolta di definizioni date da studiose e studiosi esperti 

dell’argomento;  
- rilevanza del tema, una spiegazione del perché è essenziale comprendere il tema proposto 

quando si lavoro a scuola;  
- risultati di apprendimento: una lista dei contenuti che le e gli insegnanti possono acquisire 

frequentando il modulo;  
- strumenti di valutazione: strumenti online da utilizzare ai fini dell’autovalutazione;  
- programma di formazione: il programma sulla base del quale svolgere le attività formative 

incluse nelle 16 ore del modulo;  
- attività didattiche: una descrizione dettagliata delle attività didattiche da svolgere nel 

corso del modulo; 
- bibliografia: i testi e i siti consultati.  

I restanti due moduli contengono materiali utili e buone pratiche individuate nei Paesi partner.  

Per comprendere i progressi ottenuti durante il corso nei vari Paesi riteniamo utile analizzare 
alcuni dati e fare dei confronti a livello nazionale. Nelle prossime pagine analizzeremo i vari 
contesti. In generale hanno preso parte alla formazione 46 insegnanti di cui 40 donne e 6 uomini.  
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Numero di partecipanti per Paese 

 
Numero di partecipanti per genere 

 

Polonia 
In Polonia, il corso di formazione si è svolto dal 21 aprile al 17 giugno 2023. Vi hanno preso parte 
15 insegnanti: 14 donne e un uomo di età compresa tra i 26 e i 42 anni. Il coinvolgimento delle 
insegnanti è stato reso possibile dai rapporti tra l’organizzazione partner e le varie scuole che sono 
state contattate via email. Il corso di formazione è stato tenuto da un unico insegnante che ha 
lavorato sulla preparazione del corso per 36 ore, a cui andrebbero aggiunte le 48 necessarie ai fini 
del suo svolgimento. Non sono state osservate particolari variazioni al programma, fatta eccezione 
per le modifiche apportate alle presentazioni PowerPoint allo scopo di adattarle al contesto locale. 
Le partecipanti si sono dette soddisfatte dell’esperienza, sebbene avrebbero preferito un 
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prolungamento del corso e ulteriori opportunità di discussione. Anche secondo il formatore 
sarebbe stato necessario concedere più tempo per lo scambio di opinioni e la discussione tra le 
partecipanti.  

Grecia 
In Grecia il corso è iniziato il 15 giugno e si è concluso il 29 giugno 2023. Vi hanno preso parte 12 
donne e 5 uomini. Le scuole coinvolte sono state contattate tramite email, newsletter, telefonate 
e post sui social media. Non tutte le insegnanti hanno potuto seguire tutte le lezioni. Una persona 
ha dovuto ritirarsi dopo aver contratto il Covid. Il corso è stato tenuto da una sola persona che ha 
dedicato circa 40 ore all’organizzazione delle attività. Secondo le docenti il corso potrebbe essere 
migliorato riducendo, in parte, le lezioni teoriche e dando più spazio all’interattività. Inoltre, 
bisognerebbe inserire una sezione dedicata ai rapporti tra genitori e insegnanti. Secondo alcuni 
insegnanti, la lunghezza del corso costituisce una sfida. Tra gli aspetti positivi del corso sono stati 
citati: la varietà dei temi affrontati, il confronto tra diversi punti di vista e i giochi di ruolo. È stato 
difficile tenere il gruppo concentrato e coinvolto per tutta la durata del corso, che si è rivelato 
troppo lungo e stancante.  

Italia 
In Italia il corso è iniziato il 13 e si è concluso il 29 novembre 2023 con due lezioni a settimana. 
Al corso hanno preso parte 14 insegnanti donne di età compresa tra i 29 e i 52 anni. 
Alcune insegnanti, a dispetto della loro età avanzata, hanno cominciato la loro carriera tardi 
dopo aver lavorato in altri settori. La selezione si è svolta contattando telefonicamente alcune 
scuole che avevano già preso parte in passato a corsi organizzati dal Centro per lo Sviluppo 
Creativo Danilo Dolci. La formatrice ha dedicato circa 40 ore alla preparazione delle attività del 
progetto, mentre lo svolgimento ne ha richieste circa 48. Sono state apportate delle piccole 
modifiche al corso tenuto a Palermo per venire incontro alle esigenze delle insegnanti. Il 
corso, nella sua struttura originale, non prevedeva delle attività di socializzazione volte a 
permettere alle e agli insegnanti di fare conoscenza e analizzare le rispettive esigenze. Per questa 
ragione si è deciso di dedicare la prima sessione proprio a questo genere di attività. Nel modulo 
1 è stato posto l’accento principalmente sulle competenze comunicative e la gestione dei 
conflitti, argomenti ritenuti molto utili dalle insegnanti. Per quanto attiene, invece, il modulo 2 
le insegnanti hanno notato l’assenza di sessioni dedicate alla violenza di genere, un 
argomento molto sentito. 

Le insegnanti hanno espresso il bisogno di affrontare in maniera più approfondita il tema del 
conflitto e hanno suggerito di dedicare dell’altro tempo a questo argomento. Inoltre, 
hanno dichiarato di aver bisogno di altri strumenti per affrontare temi inerenti al 
genere e all’interculturalità.  

Infine, la formatrice ha notato che l’utilizzo di strumenti di valutazione riservati prevalentemente 
a personale specializzato è stato poco utile e, in alcuni casi, ha confuso le insegnanti. Alcuni 
dei video proposti non erano disponibili in italiano, di conseguenza si sono rivelati poco adatti
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a chi non ha una buona padronanza della lingua inglese. La formatrice ha anche ricordato la 
necessità di associare al corso delle attività aggiuntive quali giochi ed esercizi per creare 
un’atmosfera serena e di mutua comprensione.  

I questionari di valutazione relativi ad ogni modulo sono stati raccolti separatamente e collegati 
alle singole risposte date nei vari Paesi del partenariato. Procederemo, quindi, in questo modo: 
analizzeremo i riscontri un modulo alla volta per poi confrontare le risposte date nei tre Paesi 
partner.  

MODULO 1: VALUTAZIONE GENERALE E FEEDBACK 
Polonia 
È possibile notare delle variazioni nelle risposte date dalle persone che hanno seguito il primo 
modulo dedicato alle competenze interpersonali. Nel questionario iniziale le risposte erano più 
frammentarie mentre nel secondo le insegnanti sembravano aver acquisito la consapevolezza 
necessaria e quasi tutte hanno risposto alla stessa maniera, sottolineando l’importanza delle 
competenze interpersonali e dimostrando di avere compreso appieno quanto siano fondamentali 
nel contesto scolastico e allo scopo di instaurare un buon rapporto con le e gli studenti. Al termine 
del percorso di formazione, le insegnanti sono state in grado di dare una definizione corretta delle 
competenze interpersonali prese in esame durante il modulo. Per quanto attiene al valore e alla 
rilevanza attribuita a determinate competenze interpersonali, tuttavia, possiamo osservare che 
all’inizio del corso le insegnanti attribuivano particolare rilevanza alla pazienza e al senso di 
responsabilità. Sembra, dunque, che in Polonia il personale docente tenda a sottolineare 
l’importanza di caratteristiche che consentono di gestire meglio la classe. Al termine del corso, 
tuttavia, è emerso che le docenti tendono anche a dare valore anche ad altre competenze 
interpersonali che servono a relazionarsi con le e gli studenti quali: comunicazione, ascolto, 
capacità di lavorare in gruppo. Il corso, pertanto, ha permesso loro di comprendere la necessità di 
rafforzare e acquisire maggiore fiducia rispetto a competenze comportamentali che promuovono il 
dialogo e la comprensione all’interno della corse. Il corso è servito a sottolineare l’importanza di 
parlare e ascoltare la classe.  

Le partecipanti hanno apprezzato in particolar modo le attività teatrali, le competenze che hanno 
acquisito nel campo della gestione dei conflitti e l’opportunità di mettere in pratica le nozioni 
teoriche attraverso numerosi giochi.  

Grecia 
In Grecia è stato possibile notare la differenza tra le risposte date dalle insegnanti nelle due fasi 
del processo di formazione. Non a caso la definizione di competenze interpersonali data all’inizio e 
al termine del corso è cambiata. Prima del corso, le insegnanti hanno preferito dare una 
definizione generica. Nel secondo questionario hanno cambiato le loro risposte, concentrandosi 
sullo stato emotivo delle e degli studenti. Anche le risposte relative alla consapevolezza e alla 
rilevanza attribuita alle competenze interpersonali presentano delle differenze. Prima del corso le 
insegnanti greche si sentivano più competenti in alcuni ambiti: ascolto, pazienza, senso 
responsabilità e capacità di lavorare in gruppo; mentre al termine della formazione sembravano 
aver acquisito conoscenze e consapevolezza nel campo della risoluzione dei conflitti, della 
motivazione e della comunicazione (ambiti trattati nel modulo). 

8



  

 

Inoltre, anche il livello di precisione nelle definizioni date dalle insegnanti è aumentato 
sensibilmente per quanto attiene alle competenze interpersonali affrontate durante il corso. 
Infatti, numerose insegnanti che avevano dato delle risposte specifiche nel questionario le hanno 
cambiate al termine del corso elaborando, ad esempio, una definizione più completa di resilienza 
e della capacità di leadership.  

Le partecipanti si sono dette particolarmente interessate alle attività pratiche incluse nel primo 
modulo, in particolare gli esercizi incentrati sui diversi stili di leadership e i giochi di ruolo. Tali 
attività le hanno aiutate, infatti, a osservarsi in maniera critica e a rispondere alle domande 
relative alle competenze che dovrebbero sviluppare in qualità di insegnanti.  

Italia 
Le tendenze relative al primo modulo osservate in Italia non differiscono di molto rispetto a quelle 
degli altri due Paesi. Le insegnanti, dopo aver partecipato al corso, hanno fornito delle risposte più 
precise, avevano le idee più chiare per quanto attiene alle competenze personali e sentivano di 
avere più conoscenze riguardo alle competenze necessarie per svolgere il proprio ruolo a scuola. 
In particolare, la loro consapevolezza sembra essere aumentata rispetto ad alcune competenze, il 
che dimostra l’efficacia del corso. Al termine del corso le insegnanti sentivano di aver migliorato le 
loro competenze comunicative e relazionali, nonché la loro capacità di ascolto, riuscendo a 
comunicare con e a comprendere meglio le e gli studenti.  

Nel questionario finale, le partecipanti hanno affermato di essersi sentite particolarmente 
coinvolte e interessate ai giochi di ruolo che hanno permesso loro di applicare quanto avevano 
studiato. Inoltre, questo genere di attività promuovono il dialogo e lo scambio di opinioni con 
persone con altri background educativi da cui molto si può imparare attraverso l’ascolto.  

Paese Osservazioni 

Polonia Tra le attività più apprezzate ricordiamo 
l’individuazione di diversi stili di leadership, 
attività teatrali e sulla comunicazione 
empatica.  

Grecia  Tra le attività pratiche più apprezzate 
ricordiamo l’individuazione dei diversi stili di 
leadership e i giochi di ruolo. Il modulo ha 
aiutato le partecipanti ad osservarsi in maniera 
critica e a individuare le competenze 
necessarie per migliorarsi a livello 
professionale. 

Italia Tra gli aspetti più apprezzati ricordiamo i giochi 
di ruolo, la possibilità di applicare le 
conoscenze acquisite, le attività sulla gestione 
dei conflitti, la comunicazione empatica. 

 
Modulo 1: Quali aspetti sono stati apprezzati maggiormente? 
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MODULO 2: VALUTAZIONE GENERALE E FEEDBACK 
Polonia 
Per quanto attiene al secondo modulo, in Polonia, è stato possibile osservare dei miglioramenti 
sostanziali in termini di consapevolezza rispetto ai temi presi in esame. Infatti, le risposte delle 
partecipanti tendevano ad essere più precise nel secondo questionario. Nel valutare le loro 
competenze, inoltre, hanno dichiarato di aver acquisito maggiore fiducia. Infatti, abbiamo potuto 
osservare un miglioramento deciso nella percezione delle loro conoscenze nel campo della 
gestione delle crisi. Le risposte alla domanda n.4 (Qual è il tuo livello di consapevolezza rispetto a 
come intervenire in uno dei seguenti casi su una scala da 1 a 5?) dimostrano che le insegnanti si 
sentirebbero più a loro agio nell’affrontare una crisi a scuola.  
 
Le insegnanti non hanno solo migliorato le loro competenze nell’ambito della gestione della crisi, 
ma hanno anche partecipato attivamente, approfondendo le varie questioni ed elencando gli 
aspetti che hanno apprezzato nel modulo. È stata vista con favore la possibilità di lavorare in 
gruppo, immaginare scenari e risolvere problemi spiegando per le ragioni per le quali si è deciso di 
adottare determinati comportamenti. Le attività pratiche e la possibilità di calarsi nella situazione 
presentata hanno reso possibile evocare e analizzare gli aspetti psico-emotivi di una situazione. Le 
insegnanti hanno potuto fare proprie delle tecniche più precise per sostenere gli altri in situazioni 
di crisi.  
 

Grecia 
Dando un’occhiata alle risposte date dalle partecipanti greche all’inizio e al termine del modulo è 
possibile notare delle differenze meno marcate rispetto alle loro colleghe polacche. Le insegnanti 
coinvolte, infatti, hanno fatto riferimento a delle conoscenze pregresse e il modulo non ha inciso 
in maniera significativa. È importante sottolineare che, tuttavia, a dispetto delle conoscenze 
teoriche, molte docenti hanno affermato di non sentirsi particolarmente a loro agio nella gestione 
di situazioni di crisi. I materiali forniti nel secondo modulo sembrano avere aumentato la fiducia 
delle partecipanti che, nel questionario finale, si sono dette più preparate ad affrontare situazioni 
di crisi. 
 
Secondo quanto riportato, nel secondo modulo le partecipanti hanno apprezzato la possibilità di 
dialogare e parlare di situazioni di crisi vissute in classe in cui non sempre era chiaro come 
avrebbero dovuto reagire.  
 

Italia 
I risultati condivisi dal gruppo italiano appaiono simili a quelli ottenuti in Grecia. Le insegnanti 
coinvolte sembrano avere delle informazioni utili sui temi trattati come dimostrato nel 
questionario iniziale. Ad esempio, sapevano già dare una definizione di evento traumatico, quali 
sono le principali conseguenze di una crisi e conoscevano il numero di giovani che mostrano dei 
sintomi. Non a caso le risposte non variavano di molto tra il questionario iniziale e quello finale. 
Tuttavia, è stato possibile osservare dei piccoli cambiamenti rispetto alla percezione delle loro 
competenze. Nonostante avessero dato le risposte giuste, infatti, molte insegnanti non si 
sentivano in grado di gestire una crisi e né di avere le competenze necessarie per affrontare le 
situazioni elencate. Tuttavia, confrontando le risposte al questionario iniziali con quelle date al 
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termine del corso, è possibile osservare un cambiamento. Le insegnanti si sono dette più 
preparate su alcuni argomenti, in particolare quelli relativi agli abusi sui minori e alla gestione del 
lutto. Ciò dimostra che il corso ha permesso loro di acquisire maggiore fiducia e capacità di gestire 
determinate situazioni.  

Ciò che ha aiutato di più le insegnanti, in base alle risposte fornite, è stata la possibilità di acquisire 
gli strumenti necessari per comprendere e agire in determinate situazioni, cercando di calarsi in un 
dato contesto. Ascoltare le altre insegnanti, sentire le loro opinioni ed esaminare insieme le 
situazioni ha consentito alle partecipanti di sentirsi più preparate.  

 

Paese  Osservazioni  

Polonia  Come gestire una situazione di crisi, come 
gestire i rapporti con i genitori in determinati 
contesti.  

Grecia  Condividere esperienze con altri insegnanti.  

Italia  Strumenti per comprendere a agire in 
situazioni specifiche. Ascoltare le opinioni di 
altre insegnanti ed esaminare insieme le varie 
situazioni.  

 
Modulo 2: Quali aspetti sono stati apprezzati maggiormente? 

MODULO 3: VALUTAZIONE GENERALE E FEEDBACK 
Polonia 
Analizzando le risposte fornite dalle insegnanti in entrambe le fasi del corso è evidente che il terzo 
modulo ha posto delle difficoltà. Infatti, la differenza tra i risultati del questionario iniziale e finale 
è molto meno marcata rispetto ai due moduli precedenti in cui il numero di risposte corrette era 
cresciuto nettamente. Tale osservazione è ancor più valida rispetto alle domande sulle parole da 
utilizzare per rivolgersi a studenti con bisogni educativi speciali (BES), dal momento che le 
insegnanti sono apparse confuse anche al termine del corso. Neanche la definizione di studenti 
con bisogni speciali è stata pienamente compresa. Infatti, metà del gruppo ha risposto sostenendo 
che le e gli studenti migranti andrebbero considerati studenti con bisogni educativi speciali. Ci 
sono stati dei miglioramenti rispetto alle domande vero/falso per quanto attiene all’uso di 
determinate attività e materiali con studenti BES. Quasi tutte le insegnanti hanno risposto 
correttamente, evidenziando dei progressi. Il quadro cambia nuovamente per quanto attiene alle 
conseguenze di un cattivo rapporto tra insegnanti e studenti BES. Al termine del corso le docenti si 
sono dette consapevoli del fatto che la mancanza di impegno in questo tipo di rapporto può 
causare ansia, aggressività e una bassa autostima nelle e negli studenti. Inoltre, è interessante 
notare un aumento della fiducia delle partecipanti al termine del corso. Infatti, la maggior parte di 
loro ha dichiarato di sentirsi abbastanza sicura nel gestire studenti con bisogni educativi speciali.  
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Le insegnanti hanno ritenuto il modulo particolarmente utile e interessante; molte di loro pensano 
di avere delle difficoltà nel rapportarsi con allieve ed allievi con bisogni educativi speciali e di non 
riuscire sempre a riconoscerne le esigenze. L’utilizzo delle storie sociali ha generato molto 
interesse. I materiali sono stati ritenuti pratici e coinvolgenti. Molte persone hanno anche 
sottolineato che il modulo ha permesso loro di condividere idee: un’esperienza ritenuta preziosa e 
arricchente.  
 

Grecia 
In Grecia la situazione è leggermente diversa rispetto a quella osservata in Polonia, benché vi siano 
dei punti di contatto. Anche in questo caso, per esempio, le insegnanti hanno dato la stessa 
definizione di studenti BES in entrambi i questionari e la maggior parte di loro ha inserito anche le 
e gli studenti migranti in questa categoria. La domanda n.2 (Quale delle seguenti espressioni non 
dovrebbe essere utilizzata per riferirsi a studenti BES?) non è stata accidentalmente inserita nel 
questionario. Confrontando le risposte vero/falso sui materiali noteremo che le risposte fornite 
nei questionari iniziali e finali sono più o meno le stesse per entrambe le fasi del corso. Le 
insegnanti sembrano, dunque, conoscere già la materia.  
 
Quando alle docenti è stato chiesto di indicare le caratteristiche di rapporti disfunzionali tra 
insegnanti e studenti BES, nel secondo questionario hanno risposto dicendo che ciò può portare a 
frustrazione, mancanza di motivazione, decisione di abbandonare la scuola, delinquenza giovanile, 
aggiungendo alcune importanti riflessioni all’elenco. Infine, al termine del terzo modulo, le 
insegnanti hanno dichiarato di sentirsi più a loro agio nell’interagire con studenti BES. Si sono 
dette molto interessate alle attività svolte (le storie sociali e i dialoghi a fumetti) che secondo loro 
possono rendere il rapporto tra studenti e insegnanti più creativo e interattivo.  
 
Italia 
È interessante notare che in Italia, come negli altri due Paesi del partenariato, scarseggiano le 
conoscenze in merito alla definizione delle e degli studenti BES. Anche in questo caso, sia nel 
questionario iniziale che in quello finale, è stato fatto riferimento alle e agli studenti migranti. 
Tuttavia, non sono considerati tali a dispetto del bisogno di ulteriore sostegno e assistenza. Le 
risposte sono migliorate per quanto attiene all’individuazione di espressioni che non andrebbero 
utilizzate per parlare di persone con disabilità. In questo caso le insegnanti italiane hanno 
dimostrato di aver imparato i termini corretti al termine del corso.  

Nell’elencare alcune caratteristiche di un rapporto disfunzionale tra studenti e insegnanti, le 
docenti si sono servite più o meno delle stesse espressioni in entrambi i questionari: mancanza di 
motivazione, disinteresse, ansia e frustrazione. Le risposte fornite nei questionari iniziali e finali 
rispetto al grado di sicurezza delle insegnanti nella gestione delle e degli studenti BES appaiono più 
o meno simili.  

A dispetto delle difficoltà, la maggior parte delle insegnanti ha sottolineato che il terzo modulo è 
stato particolarmente importante perché ha permesso loro di imparare a conoscere un tema 
fondamentale, ma su cui non erano adeguatamente preparate. Tra gli aspetti più apprezzati 
ricordiamo le storie e i vari strumenti forniti dalla formatrice sul rapporto con le e gli studenti BES 
da utilizzare anche in classe.  
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Paese Osservazioni 

Polonia Storie sociali, dialoghi a fumetti e maggiore 
consapevolezza delle esigenze delle e degli 
studenti con bisogni educativi speciali.  

Grecia Attività didattiche (storie sociali, dialoghi a 
fumetti) volte a rendere più creativo e interattivo 
il rapporto tra studenti e insegnanti.  

Italia Le storie e i vari strumenti forniti dalla formatrice 
per migliorare il rapporto con le e gli studenti BES. 
Attività da utilizzare anche in classe.  

 
Modulo 3: Quali aspetti sono stati apprezzati maggiormente? 

MODULO 4: VALUTAZIONE GENERALE E FEEDBACK 
Polonia 
I questionari relativi al quarto modulo erano incentrati su contenuti più personali rispetto ai 
precedenti. Le domande si riferivano alla percezione delle insegnanti di temi specifici e alle loro 
precedenti esperienze. In Polonia le insegnanti hanno risposto di sentirsi stressate al lavoro. 
Inoltre, la metà ha ammesso di aver vissuto delle situazioni di crisi nell’esercizio dell’autorità in 
classe. Le situazioni vissute riguardano l’aggressività delle e degli studenti o l’interruzione delle 
lezioni. La maggior parte delle insegnanti ha affermato di non aver mai partecipato a un corso sul 
tema. Alcune persone hanno ammesso di non essere in grado di parlare delle situazioni di crisi 
vissute a scuola. Mentre altre si sono sentite a loro agio nel descrivere le loro esperienze.  
 
Nei questionari a cui hanno risposto una volta studiato il materiale le e gli insegnanti hanno detto 
di avere adesso meno difficoltà a riconoscere le situazioni di crisi e che avrebbero fatto tesoro di 
quanto imparato. Hanno scritto di sentirsi più preparate sui temi affrontati durante il corso e che 
le parti più interessanti erano quelle relative all’acquisizione di strumenti utili e concreti per 
individuare i problemi e gestire situazioni di crisi.  
 

Grecia 

Anche dai questionari iniziali somministrati in Grecia è emerso che la maggior parte delle 
insegnanti aveva vissuto dei periodi stressanti e caratterizzati da una certa fatica emotiva nel corso 
della propria carriera. Nel contesto greco tuttavia, a differenza del contesto polacco, la maggior 
parte delle partecipanti ha ammesso di aver vissuto una situazione di crisi. Per le insegnanti greche 
le situazioni più comuni che hanno dovuto affrontare sono state l’interruzione delle lezioni e gli 
atteggiamenti aggressivi da parte delle e degli studenti. Ancora una volta, come in Polonia, non è 
stata notata molta partecipazione. Uno dei risultati positivi riguarda, però, il rapporto con gli altri 
docenti. Dai questionari è emerso che le partecipanti si sono sentite a loro agio nel condividere le 
loro esperienze con altre persone.  
 
Ad ogni modo le insegnanti greche hanno dichiarato che il modulo le ha aiutate a individuare le 
situazioni di crisi, ma non tutte si sono dette convinte che i contenuti avrebbero potuto aiutarle a 
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gestire tali momenti. Metà delle insegnanti ha sentito di aver acquisito delle buone conoscenze, 
ma non sapeva come utilizzarle in pratica. Ad esempio, non sono stati affrontati temi come il furto 
o il suicidio. Al termine del corso, le partecipanti hanno dichiarato di avere le conoscenze 
necessarie sui temi presi in esame e hanno affermato che la parte più interessante del modulo è 
stata la descrizione delle situazioni di crisi.  
 
Italia 
Per quanto attiene al quarto modulo, osservando le risposte delle insegnanti italiane, possiamo 
dire che molte di loro si sono trovate in situazioni di crisi non sapendo come comportarsi. Non 
sempre hanno avuto, infatti, la possibilità di formarsi sul tema e acquisire gli strumenti necessari 
per affrontare determinate situazioni, anche a causa del ridotto numero di corsi sul tema. In Italia 
è stato osservato che spesso le insegnanti sono messe in crisi dalle interruzioni delle lezioni da 
parte delle e degli studenti a cui non sempre sanno come reagire. Inoltre, è importante 
sottolineare che le docenti hanno trovato semplice condividere i loro momenti di difficoltà con le 
loro colleghe. Per chi lavora da poco tempo nell’istruzione non è stato facile mostrare i propri 
punti deboli. 

Il modulo ha aiutato tutte le insegnanti a individuare le situazioni di crisi in cui potrebbero trovarsi 
e fornito loro degli strumenti utili per affrontarle. Anche dopo aver seguito il modulo, tuttavia, 
continua ad essere complicato per le partecipanti sentirsi completamente a proprio agio rispetto 
alle questioni prese in esame. Dal momento che il modulo è stato seguito in autonomia, le 
insegnanti hanno ammesso di avere avuto delle difficoltà e di non essere state in grado di 
approfondire tutti i temi. Tuttavia, hanno apprezzato la possibilità di imparare ad individuare delle 
situazioni di crisi in cui si sono riconosciute in più occasioni. Inoltre, hanno ritenuto utili gli 
strumenti educativi utilizzati in vari contesti, in particolare quelli per gestire gli episodi di bullismo.  

Paese Osservazioni 

Polonia Strumenti per combattere il burnout, 
comunicazione efficace ed esempi di situazioni 
di crisi.  

Grecia Vademecum su come affrontare le situazioni di 
crisi  

Italia Opportunità di individuare le situazioni di crisi, 
strumenti per gestire episodi di bullismo.  

 
Modulo 4: Quali aspetti sono stati apprezzati maggiormente? 

MODULO 5: VALUTAZIONE GENERALE E FEEDBACK 

Polonia 
Anche nel caso dell’ultimo modulo dedicato al mentoring fra pari nelle scuole, approfondito dalle 
insegnanti in materia autonoma, le risposte date ai due questionari non presentano delle 
variazioni importanti. La definizione di mentoring tra pari è stata fornita correttamente sia prima 
che dopo aver consultato i materiali, il che indica che le insegnanti conoscevano già il metodo o 
che, se non altro, sapevano il significato del termine. Le insegnanti hanno commesso più o meno 
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gli stessi errori anche per quanto attiene alle domande vero/falso che per quanto riguarda la 
descrizione della metodologia CLEAR. Tuttavia, le partecipanti hanno ritenuto utile analizzare 
questo metodo e nel questionario finale hanno indicato che conoscere questa metodologia 
potrebbe influire positivamente sul loro ruolo di insegnanti. Hanno ritenuto particolarmente 
interessante che si trattasse di un metodo non formale e di mutuo aiuto e ritengono che sia di 
valore fondamentale nel contesto scolastico.  

Grecia 
In Grecia la possibilità di rivedere il modulo il maniera indipendente ha dato alle partecipanti la 
possibilità di acquisire delle conoscenze di base sull’argomento. La definizione di mentoring tra 
pari, tuttavia, appare più corretta nei questionari iniziali rispetto a quelli finali. Al contrario, il 
concetto delle affermazioni positive è sempre stato chiaro. A giudicare dalle risposte le insegnanti 
conoscevano già il metodo CLEAR prima del corso. Inoltre, hanno affermato che affrontare il tema 
del mentoring tra pari è stato piuttosto utile e di sentirsi piuttosto preparate in merito al termine 
del corso. Per quanto concerne l’analisi strumenti più specifici le insegnanti hanno detto di non 
possedere le conoscenze necessarie. Hanno ritenuto interessante la parte relativa all’inclusività 
della metodologia, in quanto dà al personale docente l’opportunità di dialogare, instaurare dei 
rapporti e insegnare e imparare sul posto di lavoro.  

Italia 
Grazie al modulo sul mentoring tra pari le insegnanti italiane hanno avuto la possibilità di 
affrontare un tema che conoscevano già, ma non avevano potuto approfondire appieno. Hanno 
dato prova di un buon livello di conoscenze rispetto alla definizione di peer mentoring e all’utilizzo 
di determinati strumenti che si è mantenuto tale anche al termine della formazione. Tuttavia la 
loro percezione delle conoscenze sull’argomento non è cresciuta in modo esponenziale. Chi si 
considerava mediamente preparata ha continuato a sentirsi tale. In media, le insegnanti coinvolte 
ritengono il mentoring tra pari utile, ma non fondamentale a scuola. Tuttavia, approfondire 
l’argomento ha avuto una certa utilità perché ha permesso alle insegnanti di comprendere le 
funzioni di mentore e mentee. Immaginare una situazione in cui le e gli insegnanti possono aiutarsi 
a vicenda è stata di grande aiuto, in particolare per chi ha appena cominciato a lavorare a scuola e 
sente di aver bisogno di essere guidata da figure esperte, Infine, le insegnanti hanno apprezzato la 
chiarezza e la precisione con cui vengono affrontati i temi del modulo.  

Paese  Osservazioni 

Polonia  Modelli CLEAR e GROW; affermazioni positive. 

Grecia Affermazioni positive, inclusività attraverso il 
mentoring tra pari. 

Italia  Interesse nell’approfondire una metodologia 
che consente di scambiarsi i ruoli; precisione 
nei temi affrontati. 

 
Modulo 5: Quali aspetti sono stati apprezzati maggiormente? 
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GRUPPI DI DISCUSSIONE: VALUTAZIONE GENERALE E 
FEEDBACK 
Polonia 
In Polonia il gruppo di discussione con le insegnanti coinvolte nel corso ha prodotto delle 
importanti riflessioni sull’esperienza e si è tenuto a giugno 2023. Il gruppo è stato moderato dal 
facilitatore che ha accompagnato le insegnanti durante l’intero processo. Tutte e 15 le insegnanti 
che hanno preso parte al corso hanno partecipato alla discussione.  

La prima domanda posta loro mirava a individuare ostacoli e sfide riscontrate durante l’esperienza 
formativa. Per molte di loro è stato difficile aprirsi e parlare di fronte ad altre persone. Alcune 
insegnanti, infatti, hanno sottolineato che non è semplice mostrare i propri punti deboli, esporsi e 
chiedere aiuto. Il corso, in qualche modo, le ha spinte a farlo e non è stato semplice. Per altre, è 
stato impegnativo da un punto di vista personale ed emotivo rivivere delle situazioni di crisi, tristi 
e traumatiche legate alla loro professione. Per alcune di loro la vera sfida deve ancora arrivare dal 
momento che devono mettere in pratica quello che hanno imparato in classe.  

Quindi alle insegnanti è stato chiesto se il corso le avesse aiutate a individuare le loro esigenze 
professionali. Molte hanno risposto in maniera affermativa elencando i bisogni che avevano 
osservato. Di seguito riportiamo alcune esigenze condivise: imparare a rinunciare; migliorare le 
proprie competenze relazionali ed emotive; rafforzare la capacità di cooperazione; discutere per 
elaborare nuove idee; divenire dei punti di riferimento per la classe. L’aspetto positivo è costituito 
dal fatto che adesso molte insegnanti si sentono pronte a compiere questo passo.  

La maggior parte delle insegnanti ha dichiarato che vorrebbe riutilizzare gli strumenti forniti 
durante il corso in classe. I giochi di ruolo, le attività da svolgere con le e gli studenti BES (storie 
sociali, dialoghi a fumetti), i cerchi per la risoluzione dei conflitti hanno raccolto molti consensi. 
Non a caso, questi sono gli esercizi che le insegnanti tenteranno di diffondere nelle loro scuole. 
Tutte le insegnanti coinvolte hanno sottolineato che questo corso potrebbe essere utile per le loro 
colleghe e i loro colleghi, in particolare per chi ha appena iniziato e non si trova ancora a proprio 
agio in classe. Spesso, nella vita quotidiana, le insegnanti non hanno tempo per parlare di certi 
argomenti, ed è per questo che è essenziale trovare delle occasioni in cui farlo come, ad esempio, 
del corso delle sessioni di formazione. Le insegnanti hanno affermato che il corso ha fornito loro 
degli strumenti pratici per il lavoro, non era avulso dalla realtà e affrontava problemi riscontrati a 
livello locale. Inoltre, a scuola ci sono sempre molti studenti di cui bisogna prendersi cura e questo 
corso ha permesso loro di individuare tali esigenze.  

Alle insegnanti è stato chiesto quali tra contenuti studiati fossero risultati più interessanti. Molte di 
loro si sono dette contente dell’atmosfera che si era creata. Le condizioni di lavoro sono state 
molto adeguate, il formatore era disponibile e attento alle esigenze di tutte le persone, il gruppo 
aveva una buona energia. Altre insegnanti hanno espresso gratitudine nei confronti del gruppo per 
l’opportunità di condividere opinioni, confrontare esperienze e instaurare un dialogo costruttivo. 
Alcune, tuttavia, hanno sottolineato che è importante costruire un percorso che vada dalla teoria 
alla pratica.  

Infine, alle insegnanti è stato chiesto quale argomento avrebbero voluto affrontare. Per molte, 
infatti, la questione del rapporto genitori-insegnati non era stata adeguatamente affrontata. Altre 
avrebbero voluto approfondire il tema della gestione e della risoluzione dei conflitti in classe. Il 
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tema del rapporto con le e gli studenti con bisogni educativi speciali ha generato molto interesse 
in quanto le insegnanti vorrebbero saperne di più e acquisire ulteriori strumenti.  

Grecia 
In Grecia le partecipanti hanno riscontrato maggiori difficoltà nello studio del terzo modulo. 
Alcune non hanno potuto lavorare insieme su una delle attività (storie sociali). Tuttavia, è stato 
chiesto loro di immaginarne e inventarne una individualmente. In generale l’ostacolo più grande 
per molte insegnanti è stata la durata del corso che ha trasmesso loro un senso di stanchezza e 
confusione. Ciò che invece hanno apprezzato di più è stata la gamma di temi affrontati.  

Tra i bisogni professionali individuati vi sono, invece, la necessità di rimanere sempre coscienti, di 
conoscere i minori e le loro esigenze, comunicare con le e gli studenti, pazienza, empatia, 
accettazione della presenza di persone tossiche tra il personale docente. Le competenze che le 
insegnanti hanno sentito di aver migliorato riguardavano la capacità di gestire studenti con 
disabilità, risoluzione dei conflitti, ascolto attivo e comunicazione pacifica.  

Per quanto attiene all’utilizzo degli strumenti forniti le partecipanti hanno dichiarato che 
potrebbero servirsene a seconda dei casi. Hanno fatto riferimento, nello specifico, ai dialoghi a 
fumetti, alle storie sociali, ai giochi di ruolo, alle strategie volte a gestire la negatività e i 
comportamenti dei genitori. Per tutte le insegnanti è stato molto utile prendere parte al corso e lo 
consiglierebbero anche agli altri colleghi. Si sono sentite molto soddisfatte di quello che hanno 
imparato e hanno apprezzato molto gli strumenti acquisiti, le idee, la passione e la creatività 
mostrate da chi ha tenuto il corso.  

 
Italia 
Al gruppo di discussione hanno preso parte le 14 insegnanti che hanno seguito il corso, docenti di 
materie diverse, sia umanistiche sia scientifiche. Due si loro sono insegnanti di sostegno per 
studenti con bisogni educativi speciali.  

Secondo alcune insegnanti la sfida più grande è stata la lunghezza e la complessità dei moduli. Se i 
moduli fossero stati più brevi o di un numero inferiore avrebbero potuto concentrarsi meglio e 
approfondire temi specifici, raggiungendo dei risultati migliori.  

Le insegnanti hanno sottolineato quanto fosse difficile gestire impegni scolastici e la formazione 
allo stesso tempo, facendo riferimento alla mancanza di tempo. Per altre è stato difficile seguire i 
moduli in maniera autonoma, avrebbero preferito essere in grado di parlarne in classe dal 
momento che credono più nella discussione e nella formazione di gruppo. Altre partecipanti 
hanno fatto riferimento alle difficoltà dovute al seguire una lezione lunga al termine di una 
giornata di lavoro in classe. Tuttavia, hanno ritenuto il corso molto utile e sono state contente di 
come hanno gestito la stanchezza.  

Molte insegnanti coinvolte nel corso hanno ammesso di dover migliorare la loro capacità di 
gestione dei conflitti. Infatti, è in queste situazioni che si sentono a disagio e credono di non 
possedere gli strumenti necessari per affrontare la classe. Le insegnanti hanno affermato che i 
giochi di ruolo, le attività teatrali e le discussioni con le altre insegnanti hanno permesso loro di 
individuare tecniche e strategie per migliorare le proprie competenze in determinati ambiti.  
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Molte insegnanti hanno affermato di aver appreso molte strategie interessanti durante il corso e 
che, sebbene i giochi fossero stati inseriti per comprendere determinate dinamiche, possono 
servire anche in classe. Giochi, attività divertenti, riflessioni sulla gestione delle emozioni sono gli 
strumenti che le insegnanti hanno dichiarato di voler utilizzare in classe.  

L’uso di giochi ha riscosso molti consensi. Le e gli studenti non sono abituati a questo tipo di 
approccio e l’opportunità di essere coinvolti e di esprimere sé stessi in molti modi diversi potrebbe 
aiutarli a scoprire aspetti della loro personalità e competenze interpersonali.  

Tutte le partecipanti hanno affermato di essere disposte a ribadire l’importanza di questo corso a 
scuola. Spesso le e i neo insegnanti cominciano a lavorare senza conoscere il contesto lavorativo e 
si trovano sopraffatti. Corsi di questo tipo consentono di confrontarsi, scambiarsi opinioni, 
mettere in discussione le rispettive conoscenze e scoprire alcuni aspetti di sé che possono essere 
utilizzati a lavoro. È quanto dichiarato dalle insegnanti che hanno esplicitamente chiesto di 
prendere parte ad altre attività formative di questo tipo.  

Molte insegnanti hanno detto di essere soddisfatte del corso perché ha permesso loro di acquisire 
gli strumenti necessari per comprendere loro stesse e la classe. Inoltre, hanno notato un 
cambiamento immediato nel loro modo di comportarsi poiché hanno potuto mettere in pratica 
quello che avevano imparato.  

La maggior parte delle insegnanti ha espresso l’esigenza di affrontare i temi dell’educazione 
sessuale e della diversità di genere. Inoltre, molte hanno sentito il bisogno di approfondire la 
psicologia delle e degli adolescenti. Sarebbe necessario conoscere le ragioni e le circostanze che 
spingono le e i giovani a sviluppare il disturbo d’ansia generalizzato, attacchi di panico e 
depressione. Non serve solo capire come agire, ma anche come prevenirli e individuare le cause.  

CONCLUSIONI 
In conclusione riteniamo necessario riassumere quanto emerso dall’analisi dei risultati dei 
questionari compilati dalle insegnanti dei tre Paesi partner. In generale, il corso ha avuto un buon 
impatto sulle partecipanti, la maggior parte delle quali lo ha ritenuto estremamente utile così 
come gli strumenti messi a disposizione e da utilizzare in classe. La durata del corso, tuttavia, è 
stata ritenuta troppo lunga. Molte insegnanti hanno parlato della difficoltà di conciliare il corso 
con i propri impegni lavorativi ed avrebbero preferito che il percorso formativo fosse più breve e 
incentrato su un numero minore di temi. La maggioranza delle partecipanti ha ritenuto gli 
argomenti affrontati di grande interesse, ma la loro varietà alle volte ha generato una certa 
confusione e stanchezza. Alcune partecipanti avrebbero preferito approfondire meglio solo alcuni 
temi.  

Tra gli aspetti più apprezzati del corso vi sono stati senza dubbio le discussioni con altre insegnanti 
dal background differente e l’utilizzo di giochi. Il dialogo e la possibilità di mettere in pratica 
quanto studiato hanno aiutato le insegnanti a riconoscere le situazioni prese in esame. Allo scopo 
di rendere più coeso il gruppo sarebbe stato necessario includere alcune attività di socializzazione 
all’inizio del corso per permettere alle partecipanti di legare tra loro e creare un ambiente 
stimolante. Inoltre, avrebbe potuto essere utile prendere in esame alcuni argomenti su cui le 
insegnanti sentono di non avere ancora le conoscenze necessarie, quali: risoluzione e gestione dei 
conflitti, rapporti genitori-insegnanti, questioni di genere e interculturalità a scuola.  
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In generale, tuttavia, l’esperienza formativa è stata di grande valore e le insegnanti 
consiglierebbero alle loro colleghe e ai loro colleghi di seguire un corso del genere per acquisire 
fiducia e rafforzare le proprie competenze. I moduli sono rimasti pressoché invariati ad eccezione 
di alcune piccole modifiche. I moduli per lo studio autonomo hanno causato maggiori difficoltà 
perché non sempre le insegnanti hanno avuto la possibilità di approfondirli, a causa della loro 
lunghezza e del poco tempo a disposizione. Trovare un modo per analizzare i moduli 4 e 5 in 
classe, mediante delle attività e delle discussioni mirate, avrebbe permesso alle partecipanti di 
comprendere appieno i contenuti del corso.  

Infine, riteniamo fondamentale ricordare che il programma formativo ci ha permesso di 
raggiungere gli indicatori di qualità previsti dal progetto. Il 90% delle insegnanti coinvolte sono 
state in grado di migliorare e consolidare la propria conoscenza dei temi trattati, come si può 
notare dai questionari iniziali e finali. Inoltre, più dell’85% delle partecipanti ha ritenuto le 
opportunità fornite dal corso positive e crede che questo genere di attività possa costituire un 
valore aggiunto anche per gli altri insegnanti.  
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ANNEX 1 
MODELLO PER LA RACCOLTA DI FEEDBACK PRE E POST FORMAZIONE PILOTA  

Nome dell’organizzazione partner  
 

Paese  
Informazioni generali sulla formazione 

1. Durata 
Data d’inizio della formazione  
Data di fine della formazione  
2. Partecipanti 
Numero di persone iscritte al corso 
Dettagli sullɜ partecipanti possono 
essere aggiunti alla fine del modulo 

  
 

Sesso 
Femminile 

  
Non 

specificato  

 
 
 

 
 

Sesso 
Maschile 

Fascia d’età (da – a)  
Come sono statɜ coinvoltɜ lɜ 
partecipanti alla formazione? 

 

Qualcunǝ si è allontanatǝ dal 
percorso formativo? Perché? 

 

3. Organizzazione della formazione  
Numero di facilitatorɜ richiestɜ per l’implementazione del corso: 
Per favore, aggiungete alla fine del modulo la lista dellɜ facilitatorɜ coinvoltɜ  

 

Tempo in ore stimato nell’organizzazione delle attività formative da parte del facilitatorǝ:  
Tempo in ore stimato da parte del facilitatorǝ o da altri membri dello staff nel dare supporto alla gestione 
del corso: 

 

Commenti aggiuntivi 
sull’organizzazione nazionale della 
formazione 

 

4. Panoramica generale del corso 
E’ successo qualcosa di inaspettato 
rispetto all’organizzazione della 
formazione? Se sì, perché? Come è 
stata risolta la situazione? 

 

Per favore, sintetizza qui di seguito 
le racomandazioni ricevute dallɜ 
partecipanti sul potenziale 
miglioramento del corso dopo averlo 
svolto.  

 

Per favore, sintetizza qui qualsiasi 
comemnto riportato dal facilitatorǝ 
sull’esperienza del corso. 

 

 

Feedback sul contenuto dei moduli: 
Per favore, carica nella specifica cartella online il file excel richiesto. Per ogni domanda carica i grafici dei 
questionari pre e post formazione e i commenti che riguardano i risultati. Nelle risposte aperte, per favore, riporta un 
riassunto delle risposte. 
Ricorda di caricare per ogni incontro: 

 presentazione PPT utilizzata 
 materiale condiviso 
 foglio firme 
 fotografie  

Modulo 1 – Competenze interpersonali nella relazione con lɜ studenti  
1) Per competenze interpersonali intendiamo: 
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- La capacità di entrare in relazione con due o più persone e di capitalizzare le loro reti sociali 
- La capacità di relazionarsi con lɜ altrɜ e di gestire la complessità emotiva che si accompagna al 

processo 
- La capacità di entrare in relazione con altre persone in modo tale da sentirsi più abile 

emotivamente 
- La capacità di interagire con altre persone e di sentirsi attivamente parte di un tutto 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 

2) Per favore, su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), giudica il tuo livello di conoscenza sull’importanza 
delle seguenti competenze interpersonali: 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 

3) Per risoluzione di conflitti in ambito educativo si intende: 
- L’abilità di contrastare atteggiamenti di resistenza, sfida e trasgressione da parte dellɜ studenti 
- La capacità di prevenire atteggiamenti di resistenza, sfida, trasgressione delle regole e bullismo da parte 
dellɜ studenti  
- La capacità di prevenire e gestire atteggiamenti di resistenza, sfida, trasgressione delle regole e bullismo 
da parte dellɜ studenti  
 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4) Per resilienza si intende: 
- L’abilità di contrastare il cambiamento in un nuovo contesto 
- L’abilità di sviluppare capacità di adattamento a un nuovo contesto 
- L’abilità di agire attivamente ai cambiamenti in un nuovo contesto 
- L’abilità di arrendersi ai cambiamenti in un nuovo contesto 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

5) Un buon leader è:  
- Una persona capace di lavorare per e con lɜ altrɜ membri del gruppo, in modo tale che tuttɜ possano 
sentirsi parte attiva e responsabile della squadra 
- Una persona responsabile dell’intero gruppo e che prende le decisioni per tuttɜ 
- Una persona capace di essere responsabile per un gruppo e alla quale vengono delegate tutte le azioni da 
compiere 
- Una persona che sa come dare ordini e portare le persone da un livello di consapevolezza ad un altro 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
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6) Per favore, scrivi in massimo 3 righe cosa hai trovato più interessante del presente modulo 
Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti, sottolineando i punti di vista diversi e le opinioni comuni 
 
 
 
 

 

Modulo 2 – Supporto a studenti in situazione di crisi 
1) Per favore, segna vero o falso in base alle seguenti affermazioni: 
- Per situazione difficile si intende una situazione stressante che viene 

associata ad emozioni negative e richiede alla persona che la vive molto 
sforzo per il suo superamento 

V F 

- In una situazione di crisi l’evento è prevedibile e le persone possono essere 
pronte ad affrontarlo 

V F 

- Le conseguenze in una situazione di crisi sono solo a breve termine 
 

V F 

- Il sintomo più comune dopo aver esperito una situazione critica è la perdita 
dell’equilibrio emotivo da parte della persona che l’ha subita e la 
conseguente incapacità di reagire prontamente a livello cognitivo in una data 
situazione 

V F 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 

2) Quante persone giovani mostrano sinotmi da PUI (Problematic Internet Use)? 
- Una su tre 
- Una su dieci 
- Una su cinque 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
  
 

3) Un evento traumatico è: 
- violento, immediato, sorprendente e mette in pericolo la vita e la salute di chi lo vive 
- violento, prevedibile e fisicamente ed emotivamente stancante 
- violento, immediato, sorprendente ma non rischioso per la vita della persona coinvolta 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
  

 
4) Qual è il tuo livello di consapevolezza e conoscenza da 1 (niente) a 5 (molto) sul come intervenire nelle 

situazioni di seguito elencate? 
Malattia cronica di unǝ studente (1-5) 
Lutto vissuto da unǝ studente (1-5) 
Studente migrante proveniente da un paese 
straniero 

(1-5) 

Studente che sta attraversando il divorzio dei 
propri genitori 

(1-5) 

Violenza contro lǝ studente in famiglia (1-5) 
Crisi depressive e pensieri suicidi da parte di 
unǝ studente 

(1-5) 

COVID-19 pandemia (1-5) 
Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
  

 
5) Per favore, scrivi in massimo 3 righe cosa hai trovato più interessante del presente modulo 

Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti, sottolineando i punti di vista diversi e le opinioni comuni 
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Modulo 3 – Comunicazione con studenti con bisogni educativi speciali 
1) Quali categorie sono racchiuse nella definizione BES (bisogni educativi speciali)? 

- Studenti con difficoltà di apprendimento (come dislessia e disgrafia) e disturbo ADHD (deficit dell’attenzione e 
iperattivismo)  
- Studenti con difficoltà di apprendimento, disturbo ADHD, ASD (spettro autistico), capacità cognitive compromesse 
e disabilità fisiche 
- Studenti con difficoltà di apprendimento, disturbo ADHD, ASD (spettro autistico), capacità cognitive 
compromesse, disabilità fisiche e background migratorio 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 

2) Quale delle seguenti espressioni non dovrebbe essere utilizzata quando si fa riferimento a studenti 
BES? 

- Sordǝ mutǝ 
- Persona in sedia a rotelle 
- Epiletticǝ 
- Normale 
- Bambinǝ con ritardi nello sviluppo  

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 

3) Per favore, segna vero o falso in base alle seguenti affermazioni: 
Nelle “storie sociali” è preferibile trattare un solo tema alla 
volta per non caricare lɜ studenti con troppe informazioni 

V F 

I fumetti sono soprattutto utilizzati per analizzare e 
mettere in scena situazioni difficili per trovare modi 
creativi per superarle 

V F 

Per favore, riporta di seguito le risposte pre e post formazione (anche i grafici) e fornisci un commento  
 

 
4) Per favore, stila una lista di 3 potenziali conseguenze derivanti da un cattivo rapporto tra l’insegnante 

e lǝ studente BES (riporta le risposte ricevute qui di seguito): 
Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti (sia del questionario pre, che di quello post formazione), 
sottolineando i diversi punti di vista e le opinioni comuni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5. Per favore, confronta le risposte alla domanda n°5 di entrambi i questionari (pre e post formazione), 
riportando i dati raccolti, inserendo i grafici e commentando le differenze dei due risultati (qui di seguito è 
possibile leggere le domande): 
Pre- Su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), quanto ti senti a tuo agio nella relazione con studenti BES? 
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Post- Su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), dopo aver partecipato alla formazione, quanto ti senti a tuo agio nel 
relazionarti con studenti BES? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5) Per favore, scrivi in massimo 3 righe cosa hai trovato più interessante del presente modulo 
Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti, sottolineando i punti di vista diversi e le opinioni comuni 

 
 
 
 
 

 

Modulo 4 – Materiale educativo per il supporto ad insegnanti che attraversano situazioni critiche  
Pre-formazione 

1) Quale delle seguenti sensazioni hai sentito maggiormente durante la tua esperienza 
d’insegnamento? 
- Stress 
- Affaticamento emotivo 
- Solitudine 
- Sconforto 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 
 
 
 
2) Hai mai attraversato un momento critico nella percezione della tua autorevolezza in classe? 
Sì 
No 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 
 
 
 
 
 

3) In quali delle seguenti situazioni ti sei ritrovatǝ più spesso? 
- Tentativo di suicidio da parte di unǝ studente 
- Crisi educativa  
- Disturbo della lezione 
- Comportamento aggressivo da parte di unǝ studente 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 

4) Hai mai partecipato a una formazione che trattasse questi argomenti? 
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- Sì, era una formazione organizzata dalla scuola 
- Sì, era una formazione organizzata da persone esterne alla scuola 
- No, mai 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
5) Su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), quanto ti sei sentitǝ a tuo agio a condividere i tuoi momenti di crisi 
con altrɜ colleghɜ o con lǝ preside della scuola? 
Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 

Post-formazione 
1) Dopo aver letto il modulo, è stato più facile per te identificare situazioni critiche vissute in passato 

all’interno del contesto scolastico? 
Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti, sottolineando i punti di vista diversi e le opinioni comuni 
 

2) Pensi che le informazioni contenute nel modulo ti aiuteranno ad affrontare altre eventuali situazioni 
critiche? 

Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti, sottolineando i punti di vista diversi e le opinioni comuni 
 

3) Quale delle seguenti situazioni critiche non è stata analizzata nel modulo? 
- Disturbo della lezione 
- Tentativo di suicidio da parte unǝ studente 
- Furto a scuola 
- Comportamento aggressivo da parte di unǝ studente  

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 
 

4) Su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), quanto ti senti preparatǝ sugli argomenti trattati nel presente 
modulo? 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 
 

5) Per favore, scrivi in massimo 3 righe cosa hai trovato più interessante del presente modulo 
Per favore, sintetizza qui le risposte dellɜ partecipanti, sottolineando i punti di vista diversi e le opinioni comuni 

 
 

 
 
 
 
 

 

Modulo 5 - Trasmettere: come utilizzare il proprio potenziale e la propria esperienza (mentoring sul posto di 
lavoro) 

1) Quale delle seguenti definizioni è la corretta per “peer-mentoring”? 
- Il Peer-mentoring è una forma d’insegnamento verticale che prevede la trasmissione di competenze 

dal mentore al gruppo classe 
- Il Peer-mentoring è una metodologia d’insegnamento che va dal basso verso l’alto, attraverso la 

quale lɜ studenti imparano ad autogestirsi e coordinarsi nel presentare contenuti innovativi allɜ 
insegnanti 

- Il Peer mentoring è una forma di tutoraggio tra una persona che ha vissuto un’esperienza specifica 
(peer mentor) e una persona che sta vivendo la stessa esperienza per la prima volta (peer mentee)  

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
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2) L’ I-Message è un approccio dialogico conciliatorio che permette alla persona che parla di prendersi 
la responsabilità senza giudicare l’altrǝ: 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
 

3) Il modello CLEAR, che si usa nel lavoro di coaching, è utile per determinare la struttura degli 
incontri di peer mentoring. Ogni lettera del nome corrisponde a una fase della struttura. Quale delle 
seguenti lettere corrisponde al nome corretto? 

- C - Contrattare 
- L – Ascoltare  
- E - Valutare 
- A - Chiedere 
- R - Rivedere 

Per favore, riporta di seguito le risposte (anche i grafici) e fornisci un commento  
 
4. Per favore, confronta le risposte alla domanda 4 di entrambi i questionari pre e post formazione, fornendo i 
dati raccolti, riportando i grafici e commentando le differenze riscontrate (di seguito le domande):  
Pre- Su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), quanto pensi possa essere utile questa metodologia nel contesto 
scolastico? 
Post- Su una scala da 1 (niente) a 5 (molto), quanto ti senti preparatǝ sugli argomenti trattati nel modulo? 

 
 
 
 
 

Per favore, riporta le risposte alla 5° domanda del questionario pre-formazione attraverso un grafico: “Su 
una scala da 1 (niente) a 5 (molto), qual è la tua conoscenza degli sturmenti e della metodologia del peer-
mentoring?” commenta i risultati. 
 
 
 
 
 
Per favore, sintetizza le risposte all’ultima domanda del questionario post-formazione: “Per favore, scrivi in 3 
righe cosa hai trovato più interessante del presente modulo”:  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per favore, sintetizza qui, se ce ne sono, commenti generali ricevuti dallɜ insegnanti per migliorare il corso 
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Per favore, sintetizza qui, se ce ne sono, commenti generali ricevuti dallɜ facilitatorɜ per migliorare il modulo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODELLO PER LA RACCOLTA DATI DEI FOCUS GROUPS 
 

A. 
Introduzione 

 Lǝ facilitatorǝ dà il benvenuto allɜ partecipanti riepilogando brevemente l’esperienza 
del corso formativo. 

 Introduzione alle regole del Focus Group. 
 Lǝ facilitatorǝ chiede se ci sono dubbi da chiarire o domande da porre prima di 

iniziare.  
B. Profilo dellɜ 
partecipanti  

 Lǝ facilitatorǝ chiede allɜ partecipanti di ripetere il proprio nome e di condividere una 
parola con il gruppo che possa essere esplicativa dell’esperienza.  

C. Ostacoli e 
sfide 

1. Quali sono stati i maggiori ostacoli e sfide durante l’esperienza formativa? 

D. Bisogni e 
competenze  

2. Sei riuscitǝ a capire quali fossero i tuoi bisogni principali nell’ambito della tua professione 
attraverso la partecipazione alla formazione? Se sì, perché? 
 
3. Questa esperienza ti ha permesso di identificare quali competenze dovresti migliorare? Se sì, 
perché?  
 

E. Esperienza 
e 
valorizzazione 

4. Quali sono i contenuti appresi che utilizzerai nel tuo lavoro quotidiano con lɜ studenti? C’è 
qualcos’altro che vorresti sapere sugli argomenti trattati e che potrebbe divenire tema di una 
futura formazione? 

F. Stili di 
apprendimento 

5. Credi che la partecipazione a progetti di questo tipo possa essere utile a colleghɜ che 
affrontano le tue stesse difficoltà nella loro quotidianità?  
 
6. Cosa ti soddisfa di ciò che hai imparato?  

G. Altri 
argomenti 

7. C’è qualche altro argomento/questione che desidereresti affrontare? 
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